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MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
1° gennaio 

 
 

La Solennità della Santa Madre di Dio apre l’anno civile. Nel collocare la celebrazione della Beata Vergine Maria 
all’inizio dell’anno, la Chiesa desidera mettere il tempo sotto lo sguardo materno e amorevole della Madre. 
Celebrare il primo giorno dell’anno con particolare riferimento alla Vergine dispone tutto il popolo di Dio non solo a 
sentirsi accompagnato, ma anche a dare il giusto valore allo scorrere del tempo, dono e “luogo” in cui Dio si fa 
presente. 
 
 
 
 

RITI DI INTRODUZIONE 
 
 
 

INTRODUZIONE 
 

Otto giorni dopo Natale, il Vangelo ci riporta alla grotta di Betlemme, all’unica visita riferita da 
Luca, quella dei pastori odorosi di latte e di lana, sempre dietro ai loro agnelli, mai in sinagoga, 
che arrivano di notte guidati da una nuvola di canto. E Maria, vittima di stupore, tutto custodiva 
nel cuore! Scavava spazio in sé per quel bambino, figlio dell’impossibile e del suo grembo; e 
meditava, cercava il senso di parole ed eventi, di un Dio che sa di stelle e di latte, di infinito e di 
casa. Non si vive solo di emozioni e di stupori, e lei ha tempo e cuore per pensare in grande, 
maestra di vita che ha cura dei suoi sogni. (Ronchi) 
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

Breve tempo di silenzio. 
 

Celebrante 

Tu sei entrato nel mondo per amore. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 

Celebrante 

Tu sei venuto nella carne per la nostra salvezza. Christe, eleison. 
 

Assemblea 

Christe, eleison. 
 

Celebrante 

Tu sei accolto nel grembo dalla Vergine Madre. Kyrie, eleison. 
 

Assemblea 

Kyrie, eleison. 
 

Si dice il Gloria. 
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COLLETTA 
 

Celebrante 

O Dio, che nella verginità feconda di Maria 
hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, 
fa’ che sperimentiamo la sua intercessione, 
poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l’autore della vita, 
Gesù Cristo, tuo Figlio. 
Egli è Dio, e vive e regna con te. 
 
 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 
 
 

PRIMA LETTURA 
Porranno il mio nome sugli Israeliti e io li benedirò. 
 

Dal libro dei Numeri 
6,22-27 
 
 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Sal 66 (67) 
 

R. Dio abbia pietà di noi e ci benedica. 
 
 

SECONDA LETTURA 
Dio mandò il suo Figlio, nato da donna. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
4,4-7 
 
 

ACCLAMAZIONE AL VANGELO 
 

Alleluia, alleluia. 
 

Molte volte e in diversi modi nei tempi antichi 
Dio ha parlato ai padri per mezzo dei profeti, 
ultimamente, in questi giorni, 
ha parlato a noi per mezzo del Figlio. 
Eb 1,1-2 
 

Alleluia. 
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VANGELO 
I pastori trovarono Maria e Giuseppe e il bambino. Dopo otto giorni gli fu messo 
nome Gesù. 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
2,16-21 
 
 

Si dice il Credo 
 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Celebrante 

Maria, Madre di Dio e regina della pace, con il tuo umile “sì” ci hai donato il Salvatore. Tu conosci 
le fragilità e le paure dell’umanità: in questo nuovo anno che si apre preghiamo con te il Signore 
perché ci doni la forza di compiere ogni giorno gesti, anche piccoli, ma concreti di pace. 
Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, signore. 
 

Lettore 
 

- Maria, Madre della Chiesa, con te preghiamo per il popolo dei tuoi figli amati in Cristo. 
Aprici, Signore, allo stupore per le meraviglie del tuo Amore e alla gioia di lodarti con la vita 
e le opere, per custodire sempre nel cuore la luce del Tuo amore. Preghiamo. 

 

- Maria, Madre del buon consiglio, con te preghiamo per la pace. 
Dalle regioni martoriate dalla guerra si levano anche oggi grida di dolore. Dona, Signore, a chi 
ha responsabilità economiche, politiche e militari, il coraggio di scegliere la pace e non la 
propria sete di potere. Preghiamo. 

 

- Maria, Madre del Salvatore, con te preghiamo per chi soffre. 
Fa’, o Signore, che non chiudiamo gli occhi davanti alle povertà del mondo: ai tanti bambini 
affamati, infreddoliti o costretti a farsi soldato, alle tante donne sfruttate, violentate o uccise, 
ai tanti uomini privati della loro dignità. Donaci, Signore, mani operose per portare aiuto e 
solidarietà. Preghiamo. 

 

- Maria, Madre della speranza, con te preghiamo per le nostre famiglie. 
Il cuore di ogni madre e padre custodisce l’amore per i figli, affidati alla tua Misericordia. 
Sostenuti dalla luce che splende dalla stalla di Betlemme, possano, sostenuti dalla grazia del 
tuo amore, affrontare difficoltà e divisioni. Preghiamo. 

 

- Maria, Madre di Dio, con te preghiamo per la nostra comunità. 
Fa’ splendere sul tuo popolo il tuo volto, o Signore: riconosca la tua via d’amore, accolga lo 
Spirito Santo e si affidi con fiducia filiale al Padre, per vivere il Vangelo nella concretezza della 
vita. Preghiamo. 
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Celebrante 

O Dio, autore amante della pace, conoscerti è vivere, servirti è regnare: concedi a coloro che 
promuovono la pace di perseverare nel bene e a coloro che la ostacolano di trovare la guarigione 
allontanandosi dal male. Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea 

Amen. 
 
 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 
 

SULLE OFFERTE 
 

Celebrante 

O Dio, che nella tua provvidenza 
dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, 
concedi a noi, nella solennità della divina maternità di Maria, 
di gustare le primizie del tuo amore misericordioso 
per goderne felicemente i frutti. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

PREFAZIO 
 

Il Messale propone il prefazio della Beata Vergine Maria I (MR p. 378, con la specifica “nella maternità”) che, tra i testi 
proposti per le feste mariane, maggiormente fa riferimento al mistero dell’incarnazione; eventualmente si può 
scegliere anche il prefazio della Beata Vergine Maria V – Maria immagine dell’umanità nuova (MR p. 382), legato 
piuttosto al tema della speranza portata in grembo da Maria. Si suggerisce la Preghiera Eucaristica III, inserendo i 
riferimenti propri al Natale, dal momento che siamo a conclusione dell’Ottava. 
 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
 
 

IN PREGHIERA 
Rimetti a noi i nostri debiti, Signore, come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e in questo circolo di perdono concedici la tua pace, 
quella pace che solo Tu puoi donare a chi si lascia disarmare il cuore, 
a chi con speranza vuole rimettere i debiti ai propri fratelli, 
a chi senza timore confessa di essere tuo debitore, 
a chi non resta sordo al grido dei più poveri. 
Papa Francesco 
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DOPO LA COMUNIONE 
I sacramenti ricevuti con gioia, o Signore, 
conducano alla vita eterna noi che ci gloriamo di riconoscere 
la beata sempre Vergine Maria 
Madre del tuo Figlio e Madre della Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 
 
 

BENEDIZIONE 
 

Al termine della celebrazione si può scegliere la benedizione solenne all’inizio dell’anno (MR p. 457). 
 
 

TE DEUM E VENI CREATOR 
 

Le nostre comunità vivano la celebrazione vespertina del 31 dicembre come occasione per rendere grazie a Dio, Signore 
del tempo e della storia, per l’anno che sta per concludersi. Per tale ragione la celebrazione sovente è prolungata con 
un momento di adorazione e il canto del Te Deum. Anche il 1° gennaio è occasione di particolare preghiera per affidare 
al Signore e all’intercessione della Vergine Madre il nuovo anno. Per alcune comunità è consuetudine cantare il Veni 
Creator. Va ricordato anche che in questo giorno la Chiesa innalza a Dio una particolare preghiera per la pace. 


